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Maria Cristina Carlini dalla Città Proibita a Expo Shanghai 2010

di Vincenzo Sanfo, Presidente Centro Italiano per le Arti e la Cultura
È indubbio che, nell'arte italiana, vi siano ancora zone inesplorate e personalità ancora non debitamente conosciute e ciclicamente il pigro mondo dell'arte riconosce talenti non ancora celebrati e salda, a volte con qualche colpevole ritardo, il debito culturale ad essi dovuto.

Si pensi alla tardiva riscoperta di Afro, che solo negli ultimi dieci anni ha trovato la sua giusta collocazione oppure a Castellani, sino a pochi anni or sono bistrattato da un collezionismo che oggi se lo disputa affannosamente, o a Boetti, che un tempo non riusciva a collocare i suoi piccoli arazzi e oggi macina record d'asta con una frequenza inusitata.

Ecco, credo che con Maria Cristina Carlini ci si trovi di fronte a questa stessa situazione che ha, nel tempo, visto riscoprire artisti sino a ieri non apprezzati nella loro giusta dimensione.

Nel caso specifico credo abbia avuto un peso anche la sua personalità schiva, seria, poco incline all'apparire e ad un fare arte gridato, sguaiato, frettoloso, oggi purtroppo così di moda e che, certo, non le è congeniale.

Maria Cristina Carlini, forte di un suo apprendistato artistico svolto negli Stati Uniti, ha lavorato con tenacia su una ricerca non solo formale, ma principalmente dedicata alla materia, a quanto la materia poteva darle e a quanto, essa, poteva dare alla materia.
Le sue ricerche sono andate nel senso di una costruzione spaziale che parte, comunque, da una concezione materica della scultura che poi confluisce nella composizione.

Entrambi questi elementi, composizione e materia, sono infatti fondamentali per il suo linguaggio, il quale  tiene conto, della forma ma come conseguenza all'uso del materiale di cui questa forma si compone e che non avrebbe senso trasferita in un altro materiale.

Nella mia ormai lunga carriera ho avuto la fortuna di poter lavorare con grandi scultori, con Chillida per la personale a Ca’ Pesaro realizzata per la Biennale di Venezia, con Anthony Caro per la memorabile mostra ai Mercati di Traiano a Roma, Jean Tinguely in occasione delle personali a Palazzo Grassi, Torino e Parigi al Centre Pompidou, e con Beverly Pepper per la sua splendida mostra al Forte Belvedere, tutte tappe di un percorso nella scultura, compiuto con personalità straordinarie, straripanti e, senza tema di smentita, tra le più importanti del secolo passato e di quello che stiamo percorrendo.

Credo che l'avventura intrapresa da Maria Cristina Carlini rientri a buon diritto all'interno di questo percorso e che, la sua opera, rivesta una profonda verità che la inserisce d'impeto all'interno del cammino intrapreso da questi grandi maestri, personalità che poco hanno concesso al mercato, preferendo il lavoro serio, metodico, costante, della ricerca, sicuri che, in arte, la qualità e la serietà del lavoro ripagano sempre, sia gli artisti che i collezionisti che ad essa si votano.

Ecco, credo che a Maria Cristina Carlini vada riconosciuto di avere, in tutti questi anni, lavorato con serietà, dedizione, e anche con una certa disincantata applicazione alla sua ricerca, senza lasciarsi distrarre da sirene, più o meno interessate a mercificare, volgarmente, un lavoro nobile, alto, quale quello da ella sin qui intrapreso.

Oggi questa sua dedizione assoluta ad una ricerca costante e senza secondi fini, la sta giustamente, premiando con quel riconoscimento internazionale che, a molti artisti italiani è spesso negato e che ha visto le sue opere esposte con grande successo a Parigi, Madrid e celebrate con una memorabile giornata al Guggenheim di Venezia.

Nel prossimo futuro approderà alla Città Proibita, a Pechino, prima artista contemporanea in assoluto a varcare le porte di uno dei luoghi più esclusivi e importanti al mondo, in quello che si sta già configurando, come uno dei più grandi eventi della Cina contemporanea.

E dopo Pechino, le sue opere, sono state selezionate per essere esposte anche a Shanghai, in occasione dell'Expo 2010 e al Forum Internazionale delle Donne, per poi percorrere tutte le più importanti città cinesi.

I riconoscimenti internazionali però non le stanno arrivando solo dalla Cina, bensì anche dagli Stati Uniti dove, prendendo le mosse da Denver, le sue opere toccheranno le più importanti città nordamericane da Miami a Los Angeles, da Chicago a New York, in un tour mai prima d'ora realizzato da nessun artista italiano.

Se è vero che sino ad ora, l'opera di Maria Cristina Carlini, è stata apprezzata da un ristretto circolo di critici e di collezionisti, particolarmente raffinati ed attenti, oggi essa esce allo scoperto, rivelando la presenza di una tra le più importanti artiste italiane del secolo appena iniziato, e di cui l'Italia dovrà andare, giustamente, fiera.










